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L\|GOipO:' POPOLàRB ,. 

L'ataviatno manitcal»»! non solo fl-
aloimente,, ma aiiofae moralméatc. Onde 
nor. di rado, anche n^ile aooietà pitì ài-
villi liaoupalono. fenameni, morali raiu-
meataati le condizioni e gli Utiriti dei 
aelvaggl. Segnatamente quandtì, per oom' 
mozioni pó)itl«h(>; tmiieltoriamenle, prò» 
valgono le pnaaioni delle plebi non edu­
cate .alla aulidarieti delle olsiiiii e delle 
oonditioni sooiati. 

L'uobo è egoista come gli altri ani-
mali. Da prima aacriSiitierebbe tutti per 
rimanere aolo dominatore. Poi grado 
grado sente la solidarietà ohe lo :lega 
allaaltra famiglie, alla tribù, alla Da< 
ziottè,' alle varie clasai aooiall. Senti­
ménto <Ìi iotidarlet^ ohe viene ^prepa­
rato, non dalle (earie, ma dall'esperi­
mento oonliuno. Sentimento quindi me-
glii^ tvileppato nelle oailoni più O'Till e 
néiie olasil più fortnnate. Mentre t prO' 
letari' disagiati, ooinbattenti «ontinna-
ioente e vanamenia per mlgliorars le 
oondiiioni proprie, vedono nemici in 
tittii quelli ohe loro contrastano il ben 
eesere, e stimano necessario di deprl» 
merli o d'àbbiirli per omanoipars'. 

Olì.Stati .tlniti li'Àmerioà sono i più 
liberi del mondò; Ivi le liberti politi­
che pMralgooo tulle aailobaUti etno^ 
grafiche, si. Intraoclano latte là «tlrp.i,é 
al tollerano' tutti i .oiiW; JS BÓódimelio 
vi ai videro Impeti feroci d'ipsarreilone 
popolare operaia contro 1 laboriosi ed 
onesti chineii per gelosia di gnadagoo, 
còma negli ;Slati barbarici. ' ' 

,. parla Caìùneo, riciiyeD.dp ia governo 
diepotico nel ,|835, dimostiù l'ingressa 
efloudoiioo getiprale d'emaaoipare gli e-
brèi. E nondimeno olbqauDt'annl dopi), 
nèl'a Russia, sella, neli'Uh/ 
gheria, per rivalità^^i guadagni, onde 
di popolani insorsero contro quella gen­
te economa e peraaveraute. 

Soùo fenomeni sociali ripetentisl ovun­
que, ' quando tdrgotjò ópporiiiaifà di 
scoppio dì atavismi moraH'nelle plebi,' 
Onda noi vedemmo ne{|3 riifolnzi.qnl po­
polari per la Ìiberl& del 1848 gli ope-
* — — i — i — « • ^ ^ " • ^ • ^ ' ™ — " ^ 
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Egli era lo preda ad aqgoscie facili 
a svanire che'.a'pascere,';'^qìiàndo^ en­
trando, in casa'Sàata'oat'éna^ «"gii si di­
ceva ; Coma mi riceverà egli f Ha' an­
sietà di cuore lo IpvadeVa quando .Ve­
deva tutto' a uo colpo It t̂erapeuta 
oondensars) suila.fronte dol Siintaqatena. 
Era no palpilo oootiiiuo. .Egli" cadeva 
sotto il dispotismo di quell'uomo.! suoi 
dolori gli (ecero indovinare quelli di. 
Anna, Èglino incominciarono a scam­
biarsi degli sguardi d'inteliigeosa irle la­
grime di Ernesto scorrevano qn-ilclie 
volta quando ella ri^nevà le sue. Anna 
ed Ernesto si uniraho' intimamente per 
il dolore. Quante seoverte non lece e|jll 
durante i primi tepipi della sua intimità 
oon> Anna, cosi, pieni di amareize, di 
gioie tacite, dì sperante I Uua seris egli 
la trovò sulla terrazia relig)<;saibente 
pensierosa davanti il tramonto del «ola 
«be vairossiva cosi voluttuosame'ntB la 
pollina di Posillipo, ch'era impojfsibile 
di non ascoltare la voce di quell' eterno 
Cantico dei Cantici '«dn cui la nalnra 
invita le sua oréatlire all' iimore. Ànk|a 
riprendeva le sue jltusiopi perdute f Sof­
friva ella per qnoldhe paragone segreto ? 
Ernesto credè vedere'in iqnell'atiitudino 
di Anna un abbindouo profittevole allo 
prime dichiarazioni, e te disse : 

r>- Vi sono del giorni coni' difflcill I 

naiadi^Oeppva ê  ji'Uvorno..ggaaciara 1; 
facchini bergamasolii,' mentre operiti e 
mercanti SjQergsmo tentavano d'espel­
lere' gli Ittdmtriali aviiteti. 

Ovunque il popolo, che ha sfera au­
gusta d'interessi, è intollerante di con­
corrente ed invoca protezione dai go­
verni proprii e se giunga al potere 
(eóta dispotiszare. Istinti del quali già-
vansi i, despoti b'andendo le plebi col 
scclalltmo dello Stato. 

Queste te:idenze manifestinsi ora chia­
ramente ne^li Stati CJnitl d'America. 
Dore.JD seno, al grande partito operaio, 
ohe andava diventando l'organo predo­
minante della repubblica, si va forman­
do una frazione egcefsivaiflente Intolfe-
rànle, ohe né divltle le forzo. 

.'A Nuova. York llaouo passato gli o-
perai oapltaoati dal grande George r.iC' 
colsero so lui aessant' otto mila vMl. 
Quel partito UlumlDalo traeva anche 
alla libertà .còmmercisile, ma' ora se ne 
staccò una frazione, componendo l'As-
sooiasioue detta Dnil Labor ohe p'r a-
vldilà dì subiti guadagni vuole esacer­
bare la protezione e limitare la Immi­
grazione di straoieri. Corrente contraria 
a quella dei democratici invocanti ab­
bassamento di tariffe, e del commercio 
germanico protestante contro i danni 
del protezionismo. 

Sólo la legge dei,vasti Interessi illn-
miaati sa.(renare e vincere questi ri­
corsi temporanei alla barbarie. 

0. Resa. 

lana e Sondrio sono meno prospere, 
otroa 11 benesaere dei.liampagogull. 

Meno la provinola î l Belluno, tutte 
le altre del 'Veneto si> troiano male. 

In Liguria le coudiiioni del campa-
gnuoli SODO buone; e .'COsV nell'Emilia 
e nella Romagna, meno g,aelle di I?orU 
e di Piaceu^ai 

Diacretametìte vlvonb i coatadlni del­
le Marche a dell'Umbria, eccottnatl 
quelli della provincia di Pesaro, che si 
trovano piuttosto inala. 

Dalli altre regli<nli del continente 
pervennero notizie utin i;à(tivs, meno 
perù là meridionale Méditei-rànea, dove 
pel campagnurili si reclama un tratta­
mento miglioro, massljne per ie abita­
zioni. [''• 

'J'ra&oe il prefetto di Messina, gli al­
tri capi dalle .provinaia. «Icihane man­
dano inturipa^ìoal uoi^scoofortiintl; ma 
additano il bisognò di ilare ai oonta-
dini abitazioni sane. (..' 

Non liete sono. io informazioni ve-
onte dalla Sardegna, dove ìa orisi de. 
gli istituti di credili ha iiiiluito sinistra­
mente ani ia proprielà agricola. 

i Prefetti segoj)làDO generalmente gli 
elTetti della poca cura avuta In passato 
per il benessere del lavoratori della 
campagna, .>-

Le 9las4 agrìcole 

I Prefetti hanno mandalo al Governo 
le ioformiizioni che erano state iuro ci-
chleste snllo stato economico ed igieuico 
de)le classi i^grieale. 
: .Pai'Piemonte si è rKerito che la 
oòndìzionì dei oampagouolì souo| io ge­
nerale discrete; ma si è avyertita |a 
continua dimiquzipna nel reddito deli» 
proprietà, 

'{^ei|B provincia di Alessandria le 
coiidiziupì igieiìiche delle abitar, ooi e 
del vitto dei campagnoli sono deplore­
voli. • • . 

in Lombardia, le provinole di Mi-

—- 'Vói avete letto nella mia anima, 
gli disse ella, ma .come? 

— Nói i)'i toópbi'iimò in molti punti 1 
rispose il' Moyin'é 'innamorato. Noi 'à'p 
p.ar'téb!am6 al piociilu'numera delle crea­
ture priv)le$;iaté per il doloro e per 
ir Diacfjre'lé cui qualità sensibili vibrano 
ali* aaisònb, pruduìieodò grandi rimbombi 
iàterni, e di cui la natura nervosa è 
In armonìa oostao|e con il principio 
delle cose I M'-tteta tali creature io un 
centrò in cui lutto è in dissonanza, essa 
sóSrirànii'ò orribilmente, cóme pura il 
loro''piacerà andrà sino all'esaltazione 
alìorchà'iiicontréran'uó la.idee, lé'Bett-.| 
aàziobi 0 xli'esseri cfie (oro saranno 
simpatici. Ma havvi per obi nn ' terzo 
stilo i ,ca! ìqrcù'fiàti obo son coooioluti 
che ' dE(116 anime colpite "dalla slea :a 
m'alatlin, e presso le quali s'incontrano 
friiteroe comprepsioni. t>u6 accadere di 
nòti'essere impressionato nò in bene uè 
Ili osale. Un organo espressivo dotato 
di in'dvimeoto si esercita allora in noi 
nel vuoto, si appasèiona senza oggetin, 
rende dei suoni, senza ptudnrre melodia, 
geVtà degli àcòeiiti che sì ' peirdonò nel 
siìenzib'l specie di contrad'li.zi'ane lem-
bile'd'.qn'aninia che ni ' ri vòlta coatro 
l'inutllì';ii del nulla. Sforzi ^ohiaccanti 
nei'quali la nostra potenza se ne fugge 
tutta intera 'senza aDmontò, come il 
sangue da una feriU igoota. hi sensi­
bilità cola a torrenti; oe risultano or­
ribili ib'dèbolimenli e indicibili malincó-
niei Non ho definito l'nostri comuni 
dolóri» 

Anna, trasalendo e senza cessar di 
guardare il tramonto del sole, gii ri;, 
spose : 

— Come sapete voi tutte queste 
cose? Slete stalo dunque donna? 

'La converjazIODé fu interrotta itU 
l'arrivo de) signor di Santacateca. E 

In Itiìia 
ii.,r)'<arHa dei Sovffim a Roma. 

ir,Re .Uflbjtlio, ,.li Ijlfigina Margho. 
ritaed il prìncipe di.'Napoli sono at. 
tesi a Roma pel giorno 6 dal venturo 
mese, di iiavembi'e. 

Al-Quiriiiiile sono ^cominciati l la­
vori per porre, io assetto gli apparta­
menti della Reale {aml{;t|a, 

' Il '(timposio di Torino. 

Pel nomerò sl'rairraode di parsone chu 
si sono inscritte, 600 circa, si è stabi-
ilio, di rialzare la platea a portarla al 
livello dal palcoscenico, e fare per tal 
gaisa uua vastissima sala da pranzo ili 
tutto il teatro R'gio. 

Sulla scena sarà disposta la men^s 
d'onore,ed ai latiscentféranno treluoghe 
tavole per parte. 

Gonfrariamente alla prima Idea, nes­
suno che non sia fra i sosorittori, a ec­
cezione beo inteso del perdonale di ser-
viz'o, potrà penetrar nella sala, la quale 
verri siffaitamente orqata di vasi di 
fiori e di'"gbirlande e ' arboscelli verdi 

per Krnesto incomiuciò i' insopportabile 
giuoco di esser pasto a quel leone senza 
uogliia e 8i>nza criniera. Fioalmente'eglì 

-HM per trovare nna ragione di recarsi 
iB casa di Anna che semb 6 piau^ibile 
a tutti, Egli non cooosceva il giuoco 
degli scacolii ; Santac'iteoa gli pi;npo8a 
d'iosig'iarglielo ; egli accettò. Nel mo­
mento in cui SI fece II loro accordo, 
Anna Ron potè impedirsi di rivolgergli 
uno sgiiàrdo di co.mp,as9Ìauo ohe voleva 
dire:' «Ma voi vi gelate nella gola 
dvl lupol». Se egli noe vi comprése 
nulla in quel momento, il t^rzo giorno 
aeppe à che cosa ai èra iijtpegoato. La 
sua piizieóza che nulla oosdì at^ncara, 
si maturò ijlurante .quel tempo di .prove. 
Fu una gioia per il 'signor di Saotaca-
tene di abbandonarsi a crudeli, mutteggi 
quando Bruesto non metteva ia prutipa 
Il principio 0 la rettola ch'egli gli aveva 
spiegato. Ernesto rifletteva, si lamentava 
della lentezza del giuoco ; se giuncava 
presto, si adirava di non aver tempo per 
la rilesaioiie. Fu una tirapiiia da pe-
dautuzzo, un dispotismo di sferza.Quando 
eglino giuocarono per danaro, i guada­
gni costanti cagionarono a Saptacatena 
delle gioie disunoranti, meschine. Una 
parola di sua iifoglie consolava Ernesto 
ili tutto, e lo rendeva prontaiqente al 
sentimento della oorteeia e delle conve­
nienze. 

Abbencbè Sautacatena restasse sempre 
tra sua moglie ed Ernesta alno al mo-
monto io cui questi si ritirava, qualche 
volta, molto lardi, tuttavia il giovine 
innamorato aveva sempre la speransa 
di trovare un momento in cui putssso 
insinuarsi nel cìiirii di Anna. Ma per 
olteòere quell'ora attesa con la dolo­
rosa pazienza del cacciatore gli biso­
gnava continuare quelle taccagne par­
tite, durante le quali la sua anima era 

da. parere un vero g ardin'i. 1 palchi 
poi verranno tulli nascosti alla vista 
dei banchettauti da.tele ait'Bticauiente 
disposte a festoni, e la luce elettrica 
illumini-rà il simposio, 

la tana di fabbricazione, 

Nel blmeiit<e di luglio e agosto la 
lassa sulla; fabbricazione degli spiriti di 
prima categoria ha dato un provento di 
L, 3,260,710,31. 

-La sola iliun Ilario Sessi), di Milano, 
pa'eò L. l,i!03,I20.0a,e la d tla fratelli. 
Brand L. 888,10G,S6. 

Da tutti i.cespiti d.>lia fubbrloazione 
si ricavarono L. 4,927,880,02, .divisi 
cosi; 

Spirito lire, 4.,318,45B,B6i birra, lire 
218,893,40; ncqu» ira'sose ;iire 5,885; 
glucosio lire 110.928.40 ; cicoria prs-pa-
ratD lirn 148,}S9.4a,- polveri piriche 
39.664;93 lire. 

Il Consiglio Comiinals 
(il Cairo Montmotle. 

Il Gon'iglio comunale di 'Cairo Moo'-' 
tenotle (Savona) accanò sH'asaniaiità la 
offerta di lire centomila f^tta da< Luigi 
Bacino e già rerpiola dalla -precedente 
ammlnistrar.ione, per Istituire uA asilo 
infantile a oondizione però ohe se ne 
otclndsBSe II clero dall'lnsegoameoto. 

Air£st0,ro 
NuQSi portiirbatìoni opiraie a Londra, 

Londra, 20. Al meeting di Hydepark 
si decise di mandare una deputazione al 
ministro dell'interuo. I capi del meeting 
pregarono la folla di non accompagnare 
la deputazione,- ma la full» volle se­
guirla. Giunta a Piccadill/ la pollala la 
calicò e la disperse, "Tre membri della 
deputazione taruao rioevoti dal mioi-

i stco dell' interop. 
I Un assembramento ' di 3000 persone 
> si formò stama.na. a- Hyd^parok. 

La full» aumentava rapidamente e da 
mezsodì ai tocco, purevu msl disposta. 

rumuilHiinti coticfannati a Londra. 

Londra 20. Parecchi- tumultuanti di 
Hydi'park farono condannali ieri a sei 
mesi di carcere. 

il ministro della gutirra decise di ri-
cbìamire subito il secondo deg'l usseri 
e l'ultimo reggimento di cavalleria ri­
masto io Egitto. 

costantemente tormentala, ed il suo da­
naro se ne volava I 

Quanta volta, rimasto solo con Anna, 
e passeggiando sulla terrazza,-Eroasto, 
non rimase sileiiziosn, tccupato a guar­
dare un effntto della luna sul golfo, 
delle nuvole in un cielo grigio, le col­
line vaporose, e 1 tremiti della luna 
sulle acque, senza dire altra cosa ohe: 
— la luna è bella I 

— Quale tranquillità I 
— ili, min si può essere infelici quii 
A questa risposili, Anna ritornava 

alla sua tappezzeria. Ma il suo sguardo 
aveva tutto 8v-liil,o ad :,E(pesl|01 

E dopo quella firtunat'à serii, Aaua 
guardava sempre Ernesto parlandogli. 
Egli ss ne andò fuvri di sé. La sua 
anima a.veya assorto il sun corpo, egli 
non pesava più, non camminava più, 
volava. Egli sentiva in so steeno quello 
sguardo, che lo Inondava di luce, come 
il di lei addio signor Erneilò aveva 
fatto risonare nella sua anima mille ar­
monie. Egli nasc'iva ad un» vita nuova. 
Era dn.iiqqe qualche cosa per lei I Si ad-
dormentftva felice. Delle fiimme passa­
vano diivanti ai suoi occhi chiusi per-
seguitaudusi nelle tenebre come graziosi 
'vermi d' fuoco ohe cornino gli uni dopo 
gli altri sulle oeneii della cuna bru­
ciati. Nei suoi sogni li voce di Anna 
diventava un non so che di palpabile, 
un'atmosfera che lo inviluppava di luce 
e di profumi, una melodia cbo gli ca­
rezzava lo spirito. 

Una spii'gazione, da qualche tempo 
ondeggiava tra Anna ed Eruento, e sem­
brava dover ecoppiure alla prima pa­
rola ohe avri'bb'i fatto zampillare la 
sorgente troppo plen-i nelle loro anime. 
Qual rossore riturdava l'ora del loro 
perfetto accordo! Forse amava Anna 
quanto l'amava Ernesto, qual sussulto 

FaUi Moifeiari in francfa. . 

.Un arresto importadte ànstato fatto 
a Lione; Sono stati sorpresi in Hagranls 
due falsi monetarii, che , spendevano 
delle monete d'argento. Imitate «on 
tanta perfeziono, da '(isserà trrlcooosei-
bìli. Il belio ai è ohe la: maggior parta 
dalle mouats false erano pezai da oln-
quo.(ranchi Italiani, «on l'effigie di Vit­
torio Emanuele, ciò che fa supporre 
fneseru destinate anche all'esporlailone 
in* Italia. 

Un pretii{«ii|(e iratlato da principt. 

Il slodBca di Chicago, Roche, ha pub­
blicato un manifesto con .cu! Invita tutta 
le case commerciali e io'dnstrlali a te­
ner chiusi i loro negozi il 5 (ittofare, In ' 
onora del presidente Olafalaod, il quale 
si fermerà in quel giórni) a Ohicago. Il 
Sindaco annunzia inoltre ohe il 5 otto­
bre sarà^glorno di pubblica festa, e per­
no.invita gli abitanti d^lla oltlà'a de­
corare le toro case. 

ti'altra parte, sempre ad onore dei 
presidente, si sta appunto terminando a 
Wilmiogton (Deiawaro) neitiantlere Pui-
masn, ,iin treno presidenziale, -ohe si 
compone .di tre vagon-palazcl, riuniti 
gii uni agli altri Ê nza solDiione di con­
tinuità, e formanti un sppartameato dì 
lusso, illuminato a luce elettrica, e che 
comprende saloni, saia da pranzo per 
8 persone, gabinetto di lavoro, camere, 
da letto, gabinetti da toii^tl», oueina, 
eco., eoo. 

Questo treno, che supera in lusso.a 
in comodità quanti fin qui seivlifano ai 
viaggi di re e d'imperatori, é presso-
ohe terminato di àostruire, e 11 Presl-
deats potrà occuparlo in questi giorni. 

Decisamente agli Auerloaui elei Nord 
non ai può negare lo spirito della ma-
gbiflcensa e del luteo,. 

La figda di Bo^iàngir. 

La figlia di. Bouiangar entrerà defl-
attivamente il Su curr. In un convento 
di monache oarmelitauei 

La presa di possesso 4i un veitoM 
in Germania. 

Breìlavia 20. Stamane nella catte­
drale, presenti le autorità ebbe luogo 
la presa dì possesso del vescovo ICopp 
che dopo la cerimonia esortò la diocesi 
ad essere riconoscente verso l'impera­
tore ohe mediante la sua cooperazione 
e quella del p<pa rese possibile qhe la 
sede episcopale dt Qrasluvia avesse pre­
sto lin titoiare. 

slmile alle emozioni della psnra, «ha 
attutiva la seiiiiibilllà, durante q'uéi mo-
meuti nei quali si ,«sl)a a svelare il 
proprio interno, ob'oedeodo a quei pu­
dore che agita le giovani spoia prima 
ch'elleno si mostrino allo sposo amato, 
Ernesto ed Anna avevano ingrandito col 
loro pensieri accumulati quella couQ-
denza divenuta.necessaria. 

Il giorno della confidenza ginnse. 
Era la fino di aprile, Ernesto, suo 

zio, i coniugi Santocatena, il principe e 
la. principessa di San Oaoial^i.ert altri 
amici avevano fatto ,pna gita in campa­
gna, verso S. Giorgio Oremano, Si eriino 
recali tutti su quella vasta pianura co­
perta di lava. Il suolo era pietroso, 
dijisspcato, senza terra vegetala. 

Ernesto camminava alla destra dì 
Anna, alla cui Dinistra staya il. principe 
di San Daniele. Dietro di loro venivano 
Torre Alba a la principessa di San Da­
niele, e poi gli altri. 

Il signor di Santacatena, che andava 
avanti, si voltò indietro e colpi il suolo 
col suo bastone, dicendo ad Ernesto con 
voce orribile: 

— Ecco la mia vita I Oh I ma prima 
di avervi conosciuta, riprese egli get­
tando uno sguardo di scusa sopra sua 
moglie. 

Kiparaziune tardiva, Anna aveva Im­
pallidito. Quale donna non avrebbe va­
cillato ricevendo quel colpo? 

— Quali profumi deliziosi arrivano 
sin qui e quali stupendi effetti dì luce I 
esclamò Ernesto. Quel monte col suo 
immenso pennacchio e quella lontana 
riviera dove l'anima si bagna, offrono 
una vista cosi armoniosa all'occhio I 
Vedete la differenza dei gusti I Por voi 
quest'angolo di terra è un luogo deso­
lato; per me ò un paradiso. 

(Continua) 



IL P R lD L ! 

In Città 
ti» 88>lute di Calroil. Notitin 

pf>rv»uatB ad amioi uitiuQi dull' onore* 
vele Ciiiroli recano che egli ai trova in 
questi uliiiD' giot'ii, parecchio anKlio-
rato, meotre luvecn la settimana ecorea, 
causa (orse il csltiro tompo, ai era 
alquuito indebolitoi 

N'-lla prossitaa gettlmans, andri a 
viaitarlo l'on. Baccelli, ed ia COOHÌKIIO 
di ttm%Ua si dacideri dove I' e|!ri>gla 
patrrotta dovrà passare la stagione d'in- j 
verno, 1 

Exii deaiderpbbe venire a R<«uin per ' 
qualche t'Upo, teaw però prender parte 
ai Ittvuri parlnmentarl, ma si teme le 
nane conniia» da' Dumerosi amici suol, 
i quill troviiidosi nella Capitale per 
r apertura della Cimerà vorranno asso-
latamente visitarlo, poaaano impresalo-
Darlo dì troppo. 

Pero & aura d fSclle sì abblt a rive* 
dero a Montecitoria 1» ilgnra splendida 
dell' illuatre nostro concittadino onorarlo 
prima dì primavera iuoltrain, 

A I b a n c h e t t o d i T o r i n o . 
Abbiamo già d^tto come l'on. senatore 
Pecile assisteri all'importante convegno 
nella antica Capitale. Ora sappìnino che 
dei nostri Deputati vi aasiaieranno gli 
0». Gbinradiii, Da Basnecourt, Matzin, 
Paroncilli e Seismit-Doda, 

S o c i e t l » B e d u o l t Alle ore 7 p. 
del p. v, lunedi 34 seduta del Consiglio 
dirsttìTO. • 

C r e s ; e X&o88a. Lunedì 24 corr. 
alle ore 2 pom, presso la sede dei Re- | 
duci ha luogo una seduta del sotto-Co- i 
mitato dì Sezione por la diacussioDe del 
Preventivo 1888. 

Per Vlnoendlo «Il A.ndrazisa; 
Il Sindaco del Oomuaa di Forai di 
Sopra ha diramato alle principali au-
tont i del ragno la Crcolare che ripor­
tiamo eau di cai richiamiamo l'attenzione 
di latti gli uomloi di cuore facendo pur -
noi ad essi appella affinchè vengano in 
aocctirao di una grande sventura. j 

Ecco pertanto la oenn-ita circolare : 
<(Ja grave, disastroso incendio ha 

voluto, jeri nelle ore pom,, — colpire 
anche la fraiìune di Audrazza di questo 
Comune. Uno spaventevole lo abb>amo 
subito qui u Fumi di Supr» nel 1870; 
uno peggiore nuli' anno in corso. Sedici , 
SUDO I dHon'CiKiati pnr un'importanza : 
di oltre L. 30,000. Mercè i multi vaio j 
rosi terrazeuai, ed in specialità la squa-
dreaddettiiall^ttiviziouedella lineatele-
gr ilei Tolmeszo, Forni, Pieve di Oa-
dure, — il fuoco poiè assore isolato ; 
mentre diveiesments non: l'umana na­
tura, ma la aula pnivvideuza era in oiso | 
di salvare altre 80 f-imiglie compuoenti | 
la frazione stessa, quasi tutt'i costruita { 
in legname. Gran parte dei danneggiati 
è privata dì tetto e di indumenti. Il 
Comune si sacrifica quanto è .possibile 
per giovare, la popolazione altrettunto; 
ma con ai grave sinistro come si potrà 
riplegiire, massime nella prossima sta­
gione invernale in questo alpestre pàes», 
se la fratellanza degli italiani nnn coo-
ooi-re unita ad ogni angolo del R»gno 1 

Confidiamo nei pronti soccorsi, diretti 
alla Commissione di sasaidio degli in-
oendisti di Forni di Sopra. — Grazio. 

Forni di Sopra, 19 ottobre 1887. 
La Commissione 

Antonio Zittiero, preaideute. 
Giov. Batt. Palmano, parroco, vice-pres. 
Francesco Da Pauli,' ooiioiliato're, Va­

lentino Clerici, nffloiale postile, Ales­
sandro Da Paviii, Teodoro Aotomutti, 
membri. 

Damiano Aotouiacoroi, cassiere. 
Giov. Batt. De Pauli, maestro, eegret.» 

STon o t e o s r a f l i ; , n o n b u s t i 
a n a d a n a r o d o n a n t e . — Oh ohi 
voiio I Come o i i in città f Sdì già ab­
bandonata la caccia ? 

— Sou venuto slamaus e ripartirò 
fra Un palo d'ore. Posso offrirti un ver­
mouth ? 

— Accetto volentieri. Mi sembri 
molti) allegro. T' & capitata qualche for­
tuna f 

— Non ancora, ma ho fatta In tempo 
ad aprire una finestra percbi la fortuna 
pussa venire. 

— In tal caso, spero vorrai dire su-
ohe a me ohe enea si deve fare. 

— Ohe semplicissima! Io ho dovuto 
venire in città appositamente; tu nrm 
hai che da recarti presso qualche oam-
biBvaiute e comprarti una oinquantioa 
u un centinaio di biglietti dell'Ultima 
Lotteria. 

— Bell» speculazione davvero I .Spen­
dere un centinaio di lire per avere i 
soliti prem', consisteati in oleografie, in 
busti 0 sim li altre cianfrusaglie. 

— Ecco i'enoffi, caro mio I Si vede 
proprio che la soienaa debbo portartela 
io che vengo dalla montagna I 

— Per conto Uio anno irremovibile ; 
flnobè non si farà una lotteria, i cui 
premi siano tutti pag bili in danaro, io 
non me ne imbarazzerò, mai pù . 

— Ebbene, questa occasione che ti 
I sembra inarrivubile, questo sistema mo­

dello, è appunto quello adottato nell'Ili-
I tima Lotteria, ed è tanto più notevole 

in quanto ch« si presenta proprio In via 
ecoeZ'Ouale per la prima e per l'ultima 
volta. 

— Davvero f Anche i piami pìccoli 
sono piigabill io contanti f 

— Certamente, e non gruppi di 5, 
10, 15 e 100 biglietti si concorre ri-
spettivamnnte a premi minimi di 350, 
SOO, 3S0O, e 5000 lire, o a premi mas-
aimi d' b. 200,000, 250,000, 279,500 e 
804,500, C'è da veder iinprovvi^umaats 
mutata la propria sorte, e nel oisi m.-ua 
fortunati si può sempre vincere una 
sommetta rispettabile, Se 300,000 lire 
sono oitime, un premio di 5000 lire non 
è da disprezzarsi. 

— Mi assicuri che le cose son pro-
prnprio coflf 

É veramente 1' Ultima Lotteria e i 
premi son tutti in contanti? 

— Che diamine I Prendi qualunque 
giornale e vi vedrai inserito il program­
ma della Lotteria. 

— Non mi resta ohe ringraziarti e 
siccome corro anch'io ad acquistare un 
gruppo di cento biglietti, ti invito fin 
d'ora ad una bella cena pai caso meno 
fortunato cbe mi tocchi qualcuno dei 
premi più piccoli. 

C o n s o r z i o lElnJalc d i V d l n o 

Amiso d'Asta. 

Venos chiamata d'orgenet II, pa­
dre dal lavoro, ed anche egli in a-
Diona ad un medino cercò tutto II pos­
sibile per mitigare il male della figlia, 
uh» era la sua prediletti!. Tutto però 
fu inutile polch6 la poveretta, ieri, dopo 
pranzo, dopo quasi 24 ore di spasimi 
soccombeva. 

Par quanto occhio si abbia ai fan-
oìnlll non c'è no 6 mai abbastaozit. 

Il Buttazzóni e la di luì moglie a-
veano sempre ogni cura pel loro pio-
Cini, oppure la aorte volle essere con 
essi coni crudele. 

«tia Viticoltura Pratica». 
Periodico esclusivamente dedicato alla 
Viticoltura (con ìlluttrazion>) cbe esce 
in Acqui (Piemonti) col 16 ottobre oo-
miDcnudo la sua 2.a annsla, vanne 
aumentato di 4 pagine ed il suo prez­
zo venne portato a tiro 2,50 all'anno, 
e lire 3 per l'estero. 

L'ultimo nam9.''a conciane: 
Per duplicare il prodotto della vite 

(eoat) — Profondità nella quale de­
vono esaere messo la vili — Modo di 
oausarvars bene l'uva fresca in Frauda 
— La vegetazione dulia vite — Con-
BervazoBs dall'ura per l'ioverno (con 4 
incisioni) 

teris di 600 accumnlatorì per esperi* 
mentane au torpediniera di 18 metri di 
laiighfzza, che svlìupperaooo la forza 
di 50 cavalli. 

SI spera di poter raggiuo(;ore una 
velocità molto maggiore, a se ai riflette 
al Vantaggio d'impiegare queste nuove 
tor|isdiaiere, silenziosi, senta fuoco e 
senza fumo, si capirà facilmente la 
grande importanza della nuova sco­
perta-

ITote sclsntiiclie 
( Venomoui foisrorescentl ) 

A lutti ò nota l'esistenza di quel fe­
nomeno cutinao ed Interessante che é 
la fosforescenza mnrlnn, la coi origine 
ai attribuisce alla presenza sulla super­
ficie del mare di quantità enormi di pic­
coli animaletti, a specialmente di Nut-
tllnche, Infusotil dell'ordine dei flagei-
tati, 

Le Nottiluche, coma gli altri iligol-
lati, possiedono invece delle ciglia vi-
biatili, che servono alla Inoomozione 

Impiego utile delle fiiglm | della maggior parte degli infusori, una 
di viti — Ounti'O la clurosi della vite 
— Il b anco delle radici — Imballag­
gio di talee e piantine — Cronaca e 
Nutizie, ecc. 

I l dott. ^«riinam ST. Blogers 
Chirurgo- Dentitla di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Culle Valaresea, 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna sslensa. 

Egli si troverà in Udine nei giorni di 
lunedi 24 e martedì 25 ottobre corr, 
al primo piano dell'^lberi/o d'Jlaiia. 

Osservaslonl meteorologiche 
Staziune di Udina—K. Istituto Tecuioo 

20-21 ottobre oraOa ore 3 p. ore 9 p. ore 9 a 

Bar.rid.alO' 
sltom.UO.lO 
liv. del mare 757.4 755.1 764.7 754 7 
Umid. relat. 78 40 80 59 
Stato d. cielo sereno sereno sereno sereno 
Acqua cad. 
J ( direiioue , ,— ,— Acqua cad. 
J ( direiioue — SW .\E E 
f (vel.kilem. 
Tenn.caiitig. 

0 2 1 4 f (vel.kilem. 
Tenn.caiitig. 9.8 14.0 8.9 1 120 

Temperatura 

Noi giorno di Sabato 6 novembre 
1887 dallo ore 18 raor. alle 3 poiner. 
nell'Ufficio del Oooaorzio Knjalo di U 
dine sito in via Zinoh Painzzo Levarla 
N. 16, sarà ti-uuia 1' asta a sohede se­
grete per la vendita delle aottoindicate 
piante del busco Collalto in Savorgnann 
di Torre. 

Oî ni l'Spiraute per poter oQrire al-
l'aKia dovrà depositare la anmma di 

, L. 300. 
i Lx spese dell'asta, contratto e tasse 
i di Registro staranno a carico del dali-
I beratario, 
I L'asta sarà aperta sul dato regolatore 
I di L. 2350 e sarà aggiudicata al mi-
! glior olffr"nte. 
' L« Presidenza si riserva la faoolià dì 

aggiudicare o meno l'asta nel caso ve-
uisae presentata una sola scheda o che 
VI fossero due o.più offerte uguali. 

0,;ni iwpirants noò prender cono-
sci-nza presso l'Ufficio del Consorzio 
della descrizione delle piante da tagliarsi 
e loro località, nonché del capitolata 
d'oneri, 

' massima 15.7 
j minima 5 3 

Temperatura minima ali' aperto 0.8 
Minima esterna nella uotts £0-21 .' 3,u 

' V e l e g r a m i u W n a e t e o r l c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5.— p. del 20 ott. 1887) 

In Europa preaiione ancora abba­
stanza elevata sulla Francia, alle latltu-
dlui meridionali, Lione 773. 

lu Italia nelle 24 ore barometro leg 
germente disceso al centro e al sui, 
alcune pioggie in Sicilia e al sud de! 
continentK, cnperto in Sicilia. 

Venti settentrionali abbastanza forti 
al sud della Sicilia a sul canale d'O­
tranto, deboli altrove. 

B.irnm tro 770 a nord, 768 a Ca­
gliari, Napoli e Bari, 766 estremo sud. 
Mare agitata a Palasia, Siraonia, Cozzo 
Spadaro e Malta. 

Probabilità: 

Ancora venti freschi settautrlonali 
con qualche pioggia al sud. Cielo gene­
ralmente sereno altrove. 

[Dall'Omrvntorio Meteorica di Udine.) 

specie di fl igeilo situato presso l 'aper 
tura della bocca. Questo flagello è un 
filamento slegato, ohe è accompagnato 
da un altro filamento, più grosso e più 
lungo,* che rassomiglia ad una specie di 
tentacolo. Si muove lentamente, ed im­
prime aua specie di oscillazione all' In­
setto ebe ne è munita, quando si man­
tiene io masse compatte alla superficie 
dell'acqua. 

La nottiluca globulosa è TÌalbile ad 
occhio nudo, non forma delle masse sul 
msre se non In tempi di perfetta calma 
e nelle notti obe susseguano a giornate' 
calde. 

Queste masse possano essere tali che 
l'acqua, la quale assume un.colare ras-
s ] US33Ì intenso, pnò prcseatare la den-
sita e la consistenza della tapioca so­
spesa aell'acqaa. 

Il fenomeno luminoso non al manife­
sta ohe autto l'eocitazio.ie prodotta.da 
urti 0 da una oorrente elettrica, e com­
pare sulla sommità delle piccole onde, 
aia quando si tuffa un remo In mare, o 
quando Vi si getta della sabbia o delle 
pietre. 

Questa 6 la causa più ordinaria del 
fenomeno. Tuttavia non bisogna cre­
dere che le uottllucbe-siano la causa 
unica delle fosforescenze marine, che 
possono essere ptòdotte. In' parte anche 
da altri animali, da uova di molluschi, 
da numerosa e glandi meduse, ed an­
che d,t certe specie di alghe, 

Un naturalista, il sig. Duboi!, osser-. 
vandn pooo tempo fa degli intensi feno­
meni di fosforescenze nel porto di 
Meutone, volle fare una raccolta degli 
ammali lumiuosi che avrebbero dovilto, 
secando l'opinione ammessa, coprire la 
superficie del mare. Tentò di far tale 

osllule formate ds elemeoli epitelioì 
dell'intestino, dalla cui rottura sono 
messe in libertà' Anche in questo caso 
non SODO eh» il prodotto della distru­
zione di elementi organiai. 

Il signor Dnbnis ebbe la fortuna di 
poter studiare un insetto luoilnoso, an 
colettero dell' America intertropicale, 
detto Oeoujo o Pryophorns Nootilucus. 

E un ammala'itingo da 22 a 38 mil­
lìmetri, obe Irriidia lìeila nòtte una viva 
luce, A'ichs le sue nova sono luminose, 
e mandano una luce azzurrognola, anche 
quando sono ancora o: II' ovidutto ma­
terno. In oeguito, quando il Cooujo è 
adulto, la luca diventa verdastra, ed é 
abbastanza intensa parche, data la pre­
senza di un solo di questi aaimali, sia 
possìbile leggere alla distanza di 83 cen­
timetri da iS'O, e si po8.taDo ottenere 
delle folografie di oggetti rischiarati da 
quatta luca. 

Il fenomeno luminoso è accompagnato 
da una plcooliealma produziaoe di ca­
lore, ed è provocato e determinato, da 
qualsiasi eccitazione a cai sia soggetto 
r animale. Date eccitazioni troppo fre­
quenti 0 troppo violenti, ohe. pn ducono 
soverchia stanch-^zza ueli' animale, Il fe­
nomeno luminoso cessa, come cessa del 
pari quando all' animale manchi l'acqua, 
per riprodursi poi quando sia restituito 
all' acqua. Oli organi obe producono 
quosta luce conservino la loro facoltà 
luminosa per qualche tempo anche 
quando slaciu stati isolati. Spenti, rieo-
minciauu a brillare quando stano esci-
tati. Se poi siano essicatl. nel vuoto,,a. 

Eolverizzati, la massa che se ne ottiene, 
agnata con un po' d'acqua pura, di-

venta Inminosa. 
Questo dimostra evidentemente l'ori­

gine chimica di questa luce. 
Oli organi che-producono sono tro , 

plaoche situate duo nella parte, ante­
riore del, toroae, 1' altra nell' addome 
dell' animale. Sono giallastre é portano 
una striscia margiùalé'blaàca, cretacea. 
La loro struttura consiste in certi ci- ' 
lindri cellulari,' in rapporto colla so­
stanza cretacea formata di, cellule In 
via di disorganizzazione e carica di gra­
nulazioni cristalline. L'organò produt­
tóre dalla lucè è quindi, avuto riguardo 
a tale disorganizzazion», questa^dagone-
ratioue granulosa, i:he si. può pareg; 
giare ad una ghiandola di.secrezione. 

Parecchi.esperimenti dei, Dùbols di­
mostrarono ì}he in questo' caiid la so­
stanza gsnsratrica dalla iuge è'un'albu-
minoide solùbile nell'acqua, e che si 
coagula pel calore.. 

Quest'ulbuminoiiie nell'acqua entra io 
reaainne con un'altra sostunstìl,' 

Eli è appiiiitò l'energia i-esà libera In 
questa reiizione chimica, ohe si sprigio­
na sotto forma di luco, 
1 .Qeanto al. coauj) à beo notare ohe 
'^Xiaae di cui dispone non é nua fa-
«o^a di solo l.iisso. E<BO si serve'della 
V e sorgenti luminose come di tre 
lanterne ohe gli illuminano la strada 
che deve percorrere. Le due anteriori 
gli proiettano la luce davanti ai Iati ; raccolta con una fiitiaaima rete di seta, r , ,, , > -, , 

ma non riuscì a raccoglier nulla. Lo ! ! f , J i ; ™ / J | "?r!.? ' : .«P' '»,,P'! ' l^ l !^^^ 

Soottnsoriziona a favore dei danneg­
giati dall' incendio di Andrazza : 

Redazione del JiViuii L. 5.— 

m o s a i c o . Ieri noi cortile dell'abi­
tazione deil'ei^iegio nostro oonoittadino 
Girolamo IV .\ianoo, stava ospnato un 
magnifico ati-vnnia in mosaico composto 
da lui stesso pel municipio di Spilim-
bergu. 

L' eleganza <i 1' accuratezza del pre­
giato lavora, sono due requ s t i oh-' fanno 
sperare al premiato e distinto artista 
oHiaii snocessi siaileohè egli ò poi 
assai modico nei prezzi che richieda per 
le opere suo. 

I n v i a d e l l a P o s t a . Pare pro­
prio inoradib'le, come dnpo tante rac-
coroandazioni fatte al Municip'O per lo 
sgombro dei sassi cbe onsiiiuisoono un 
vero pericolo pei passanti, la via della 
Posta abbia anoora l'aspetto di una con­
trada dopo una sommossa. 

Che si deve ancora appettare, prima 
di veder quella via, arteria principale 
(lolla Città, IO uno staln migliore T 

I c a t r o IVaas lonalo . Questu séra 
riposo. 

Udine, 12 ottobre 1887. 

Lii Presidenza. 

PIANTE DA TAGLIARSI 
N. 14 piante d'alto fusto, e fisoinag-

gl di pisiiin cedue per carri misura lo­
cale N. 195. 

Attenti al fan«4nlll. L'altra 
aera lu casa di au ultimo operaio dello 
stabilimento Bardusco, certo Domenico 
Buttazzóni di via Anton Lazzaro Moro, 
nacque una grave disgrazia, 

Avendo la madre musso sopra il fuo­
co una pentola con delle rape a bol­
lirà, una figlia appena cinquenne sta­
va Il vicino aspettandone la cottur,i. 
Approllttaodn essa di Un momento nel 
quale la madre ai allontanò dal focn-
laji) per aprire la porta di casa, la t-in-
ciullfltta si-mbra ai"Si avvicinata per 
prendere dulia pentola una rapa, ma 
fatalità volle ohe in quell'isiantn il fuo­
co si appiccasse alle proprie vesti. 

La madre accorse subito alle grida 
straziatiti delia figlioletta e cercò ogni 
mezno [jf-r spognfTO il fuoco che già a- ._. _ 
veva prodotto sor e ustioni sul curpo t zioue, 
della bambina. ' È stat 

Vn nuovo accumulatore 
per la uaYlgaKloue elettri» 
c a . Sono state fatto all'Havre alcune 
esperionzo — che ebbero ottimo suc­
cesso — su d'un battello elettrico, d'un 
nuovo accumulatore, recentissima in­
venzione francese. 

La Società dei Forges et Chanlier» ha 
costrutto un biitello in acciaio, largo 
metri 2.H0 lungo 8.50, dello spostamento 
di 5 tonnellate, E^so ha ricevuto come 
forza motrice una batteria elettrica di 
132 aeiiumulatori dei nuovo sistema in 
parola, ripartiti in tra casse nel fondo 
del b^ittello. 

Seonqdn lu clausola del contratto l'Am­
miragliato aveva imposto la velocità 'li 
5 miglia all'ora durante 5 ore, con nna 
forza di 10 cavalli. 

Il nuovo battello ha fornito sni miglia 
e mezzo all'ora durante5 ore, con una 
forza di 12 navalli ; dipp ù, all'indomani 
esso ha pmuto, coli'elettricità dei me­
desimi aocumulatori, navicare anche an-

I cera culla stessa velocità, per altro 4 
I ore, 
I L'ai-cumulatore impiegato pesa appe-
I uà 20 chilogrammi ; non contiene nò 
I acido, tiè piombo, e rende allo scarico 
I lo stesso numi-ru A'Ampèrei che riceve. 

La CommiBSiouo della marina da guerra 
, incaricata d' assistere agli esperimenti 

ha concluso per la ;<ua immediata ado-

dato l'ordine dì onstrurre bat-

stesso tentativo ripeto fcendo passare 
molti litri d'acqua fosforescente a tra­
verso dei filtri di carta ; ma non ot­
tenne nient'altro che delle minutis­
sime granulazioni giallastre da cai 
già ultra volta era stata attratta la sua 
attenzione. 

All'iodomaoi arendo catturato delle 
clenofore, animali gelatinosi che stanno 
molto vicini alle meduse, le m'sé.ln.uo 
recipiente pieno d'acqua marina per 
trasportarli vivi nel suo laboratorio. 
Malgrado le precauzioni prese questi. *|i,, 
uimali SI disaggregarono e si decompo­
sero rapidamente, e giunto al suo. labo­
ratorio non trovò più pel recipiente al­
tro che una massa melmosa, disorga­
nizzata, A^'endo però agitalo quella 
massa in una camera perfettamente 
buja ottenne aubito la produzione di uii' 
fenomeno identico a quello della fósfo-
reseenza ' del mare. 

Filtrata dell'acqua ritrovò le granu­
lazioni che già aveva ósaervnte. I resi­
dui d'animali marini disaggregati, mi-. 
ati all'acqua di mare, b<stano quindi a . 
produrre i fanomeni di fosfuranza, ohe 
sono conuesei colla presenza di granu-
lazioui che hanno una facoltà rifràn­
gente speciale, e sono prodotti di que­
sta disaggregazione. 

Secondo il Duboia sarebbe sotto l'a­
zione di microbi che si formerebbero 
tali granulazioni, aventi tuitp lo appa-
reiize di esistenze indipendenti. Esse si 
risoontrotebbero dappertutto come causa 
della luce di origine animale, nelle cel­
lule luminose degli animali fosforescenti 
come nei' tessuti degli animali diventati 
fosforescenti in seguito a decomposi­
zione cadaverica. Lo atraecloo luminoso 
ohe si lasciHOO dietro certi rairiapodi, 
sarebbe, ad esempio, il risultatu dHll' e-
spulsiuns di tali granulazioni, che si 
effettuerebbe per la parte terminale del 
canale digerente. Di esse sarebbero ri­
pieni gii intestini di certi animali che, 
quando sono presi, si liberano di tutta 
la loro scistanza luminosa. Queste grs 
nulazloni sono contenute nelle grandi 

lo, spazio ad esso eotto-illuminando 
stante'. 

Se ibf itti con uno strato di cara gli ' 
vengono otturate tutte, od ana soltanto 
dì qu8Bt.a..l4St9r,.ne',..i!i!uatta.a s i arres,^ 
per noi: oiijmuo.vers,!, oppure si,muove, 
in una W 'Dèil'aHtrai\MirezÌdneJii(-'aorri-
spondenza a quella della sorgenti lumi­
nose che gli Y^nne lasciata {ibers, 

.\i^. belle ^$m».,d|lla .Cólambli(> elevai': 
rónos^il, feefcitos(panté,y4oétó * ! ' onori 
di 'tèiàére'iPffloio %V-a^^ ' ' aa t l ttell»' 
loro acconciature. . . . . 

I E un diamante orlglntilé, che costa 
poco e che rivaleggia trionfalmente coi 
gioielli elettrùii cjie:;,sj, ^trovanq in com­
mercia ùel óostVi paesii /( Aàcoòglilore, 

]^ota allegra 
Fra due taraboloni ; l'uno più reduce 

dell'altro: 
— Le palle, capisci, mi passavano 

attorno fischiando....' ' 
— Ebbene: nella mia trentaquattre* 

sima campagna le palle mi passavano 
accanto e..., «.„> 

• — E t • • 
— E mi applaudivano I -

Operazione finansiari». 
,̂— Mio caro amico, voi che avete ì 

mezzi, volete fare una buona azione ?„. 
— Di che si tratta ì„. 
— DI-prestare venti lire, vesti lire 

solamente, al mio povero amico Fabrizio.. 
•— Ne ha dunque molto bisogno? 
— Oh si per renderle a me 1 

• -
* * 

Il colmo della calzoleria : 
In un paese delle Marche ; 

Calznlajo 
d'ambo i sessi per tutte le età 

Calzature d'invirno 
Novità per eignore e sìganri 

Stivali por ragazzi impene,trabili 
Calzature per ragazze con pelo. 

file:///ianoo


I L V- R ! y L I 

Sciarada 
Il toiah k par orudele 
Pt-r due ouorl iuDamcrat', 
Mesti primi e acoiisolati 
Qaesta toi'ie ogoor le de. 
E il fecondo iluel obe aoooglie 
I lor jiiariti appasiloaatl, 
I 60S|iiri B gì' ideati 
Sonni fervidi d'amor. 

Spiegaiione ditn» S c i a l b a (stacodcate , 
Or-lo-lano, . ', 

Varietà 
Cu Snugttne (eacsco. V ve a 

Chicago «III lodesoo, onoudo di Djrm-
stadi, il quale pnr la sua forza straor-
diuaria si 6 guiidagnato il sopraDiioma 
di SampsOD. 

Egli riduce io furiDa ova'e con le 
mani un grosso sinello di firro, spezza 
ofltFiie ecc. Trovandnei recentemenie a 
Pittsburg, nello Stato di Pena lyanio, 
entrò io una fabbrica dova lavorivi una 
piccola maceliitm » vapore,-,B^sooiumisa 
di fermurlo. L» proposta tu derisa, ma 
accettata ; il tcrdeeco vinse la «commeiias. 

Oloroi sono, a Ohiosgo, iegli aooóm-
pagoavn dna donoe che si<i giov/snastrì 
presero a molestare. Sansone atterrò 4 
degli impartisenti; gli altri due si rAO-
aoiDSudarono alle gambe. 

Sopraggiunta due guardie, l'&tleta fa 
arrestato ad atom'mettato ad onta delle 
sue proteste d'ionoceuza. 

Sansone spezzò le manette e getiò in 
aria cuma fossero due palla le maloApi-
tate guardie. 

I l p n d r e d e l l a f o r e a t i i . Nella 
contea à\- Tuisre, m California, si trova 
ìi più grande albero del paese e pro­
babilmente del mondo. 

Emo è alto 460 piedi, e i! elio troBOO 
ha QOB oircoDftTeoza di 138 piedi. 

Per farai una idea delift cireoDfoiesza 
basti dire che vi si potrebbe fondure 
«opra un'fabbricato di 4B piedi gua­
di ati. 

Nou a. torlo gli indigeni Io hanno 
cbÌBinBto;«il padre della foresta». 

O r l f f ì n e d e l l e po«ite> lu un 
numero aiitecejeote ..abbiamo visto l'o-, 
rigloo delle banche; •.vad.iaii^ojjra.qnell* 
delle poste. . ' -"•• • ' ' ' " ••-

I primordi postali risalgono ali'HUti< 
eh i i à ; ma tanto i «orr ier io mes^aggieri. 
a cavallo dei. Persi (Angòrol), pHi'.qBaU 
esistevunò g'& stanzoni pel cambio dei 
cavitili, e i c o i r i T i a pjedj dei Greji 
(Emerodrom'),; quantb.- WC^fm^ pubfi-
CUI, gigantesca' rete con ìuniióierevoli 
staEioni di comunicazione per tutto l'am­
pio impero roihanp, fondata dii- Augii^tò'v 
uoD servivano 6b» airamminintrazióDe 
pubblica e non trasportavano lettere 
private. 

II primo sistema postale per la corri­
spondenza commerciale e privata pare 
fosse stabilita fra le pitti,, [della Hapsà 
(Cfifo //afiseadce, Amborgo,-B'veiaa( 'Lui-
becca, ecc.) So dui se.polo dooimoterzo. 
Nel regno di,.Maè>ÌB>i,ìjiiDo I i inp^atore ; 
di-Oermanì» furdtao fondate dai-principi 
di TburD e T-xK poste per] le lettere, 
ohe raonódaviiiio lo città principuli dgl-; 
l'Austria 'e della Lombardia ; e più tardi' 
(nel 1616) i mede«imi,..priucipi oollcga-
rono neiliistesso, modi). Vieni , , i /e Brijs-
selles. 

Il succiss . 10 di Massimiii'iiuo, Ci;i'lo 
V , promosse i'usteosione di quanto pi|i<. 
vato sistema postale mediiinte reiterale 
fraiichigie speciali, fìnob.è tutti i grandi 
oanm cnmmerniéli dei s i o vasto impero 
da Vieni a a Madrid, dall'Adriatico al 
Mare del Nord e luoghi iutermedii fu-, 
reco metisi in regolare comaaicaeione'' 
postale. . , , ,,, ,..; . 

Mtt ùa dal'! i^cQ^o ,'déq|cio qecoudo, 
r U n i v e r s l t i di P a r i g i ' — i cui studenti 
da tutte le parli del mondo sommarono 
poso appi'osso alla bellezza di 36 ,000 1 
— si serviva di ì.'qprrieri :;^,des,tf£ .j^r 
trasportare lo lèttere di essi studenti to 
tutte le parti d' Europa. 

UDO degli eveoti più memorabili, co-
meohè nqn paia, del secolo nostro, è 
la grande riforma poetale introdotta 
dall'ingleaé Sir B u ^ U n d H<ll nel 1839, 
riforma che ridusse la tassa di tutte le 
lettere prima da un scellino e poi da 
dieci pence ud un penny (due epl^i). Net 
solo prim'anao! li;nt|merp.,'delie•lettera 
triplicò, e da 76 mllroni ' eoa, erutto oi'l 
1838 salivano già, nel '18U3, a 64'4 mi­
lioni, meoire r,smmioistrazioue ; ds)le 
poste, invece di acàpitare per la'graDde 
riduzione nel . porto delle lettere, vide 
crescere enoriqèmenie'' le . ' proprie, en-' 
Irate. 

Quando si convlnoeranao i nostri go­
vernanti ohe la riduzione desiderata da 
tutti nel porto delle lettere anziché no­
civa, come teinoDo a. torto, torngr^. 
prodous all'erano come in Inghilterra ? 

E quando emetteranno bolli posta)! 
per la lettere a & soldi, come tutta le 
principali nazioni di Europa? 

KotMario 
Afònumtnto a Lama e a Ratatzi, 

L'on. Saracco mlolalro per i lavori 
pubblici partirà o g g i , per Gasala Mou-
ferrata per rappresé'uiare il goveriio alla 
auleaue iDsnguraslonéi.del nkonumeoti <tL 
Oiovaam li.inza a O'rbaoo àatezei , ohe 
avrà luogo" dumeùioB, 

L'on, Saracco si recherà puaoia a To­
ri ao da deve godrà'a .(JenoVa insieme 
^li'oQ^ presidente del eousiglio. 

/{ deputato Porlis ferito in uà ginocchio. 

''• Teli-er-ifiino da Forlì che l'oo. Ales­
sandro Fortis, visitando uaii casa in oo-
strur-ione, cadde ferendosi ad un gi­
nocchio. 

Nulla «ifatlo di grave. 
L'on, Fortis se la caverà con pochi 

giorni di letto. 

l'rofesson triestino 
chu Jurrojfti'rà un Friulnno 

all' Università di Padova. 

Il triestino (Giacomo Ciatnial'in, un di­
stintissimo giovano, oitenOfl il massimo 

;dihi puuii nel eooooriia di lioms alla 
óàttedra di chimica generale presso la 
Università dì Padova resa vacante per 

i 111 'morte dèi- eav. iFranceaco Fiìip-
pulii. 

I (Quando portirantio? 

I Ecco le ultime notizie Intorno alla 
parteuzi dei proscafi ohe porterani^a le 

I nnave..truppe lU ;Africa. 
i II priuto.novembre partiranno quattro 
'' pìrosoafli coi eHCoistofi d'Africa.' 

11 .,6 di novembre partiranno altri 
quattro piroscafi.' 

Le Éuooesaive partenze avranno luogo 
nel giorni IO e 16 novembre'. 

L> .pop.olazio,be niipoletana pri'para 
grandi'diiàostrazionl alle truppe. 

Pare ormai certo ohe il re non verrà 
a Napoli a passare in rivista le truppe 
della spedizione.' 

Varrebbero iiivece i mlnisìfi Cerlo'ò 
Viale e Brio. 

ed accorrendo, aarenoo sfrattati, oppure 
BOSpi'Si. 

'fotti 1 oorrlopondeotl, faaeodo la do-
niandg, dovranno firmare le suddette 
prescilzioni. 

La Tribuna si augura ohe il miuitte-
ro abbia la mano falioe nella aeelta del­
l'ufficiale incarloato,' 

•-... . • ^Nuove dall'Africa. 

Telegrammi odierni da Mu^saua alla 
Tribuna dicono : 

l ias Alula andò dall'Aamara nel paese 
di Okule K'iKsui t->meuJo che il cupu 
41,questa tiibù s) .unisca con gli Assa-
óttini nostri fidi. alleati;' . ; . 

Qli Àesaortini fecero negli ultimi gior­
ni due razzig con esito felice ai cgoflol 
abissini';' V •;' ... ••-;, 
1 Alcune'tribù già n»michedi Kantibai 

g i i -mandarono messi a Massana per 
obiedere. la BUit' amicizia, Kantiba! para' 
liicèntlònato a Tai'e una punta per Ke-
ran. 
, Si dice igift senaa .oerte!!.fa,-obe il pa­
dre Colbéanx prigionièro all'As'mara fu 
liberato sotto garaiizia, 

Cunf(<rm»si la morte del re del Oog-
giam tributario del Negus d'Abesinia. 

La circolazione dell',oro e dell'argento. 

r lèfi Ì'alt'rd;l]À tenuta riunione il sotto-
comitato p r la circolazione monetaria. 
Scopp .duìl»^ Riunione, era l'esame, delle 
oomande d'una commissione d'inchiesta 
iuplene relative alla circolazione del­
l'oro e .dell'argento,: i ., -, 

'iDtèr'vèi^nero alla^ sednt^aM membri 
Klleoa, Cantoni Romanelli, Moiizili,Strin-

j gher e Grillo. 
i V e n n e dato ibcarico a Homanelli e 
: Striiigher di redigere uno schema di 
(.risposte da fi^rs^,alla predetta commia.-
i "siine. •'" ' '• ' ..' ' 

j le norme pei corfispomJsijrt iji Africa, 

j £ stato firmato il decreto presori-
' v e n i e le iiorme pei cortitippndeatl in 
,'Africa. Essi deraao''avere ottenuta una' 

speciale licenza dal Ministero. É vie­
talo di valersi nei telegrammi di ol-
frai-ìi e dl̂  linguài^gio convenzionale. I 
corrispondenti debbono rimanere nella 
seda -iChe sarà loro- iìssata dal Goman-

,ìdanÌe(:sùjietiore- ^ lóro obbligo di asio-
nerai dal maudare ai giornali notizie 
non accertate, o tuli rhe possine porre 
in allarme il paese. Dovranno anche a-
stenersi nelle corrispondenze da frasi 
ed apprezzamenti ohe possano intaccare 
la disciplina militare e danneggiare 
l'autorità e il prestigio dei comnadinti 
delle truppe. 

I corrìspqiitjeuti far/inno capo ad un 
affidale designato dui. Comandante, in-
òaricato di coinuaioare lo,"u le informa-
zoni , e di invigilare alla diecipiine, con 
facoltà anche di esigere la visione pre­
ventiva delle corMspoùdenze e del tele­
grammi, di sopprimere e modificare le 
roomuniqazioni dannose alla disciplinai 
nonché alle operazioni militari. 

I corrispondenti saranno sottoposti 
alla prescrizioni del codiCB penale mili­
tare, e il ministero della guerra, prima 
di. seco rdare. loro la, licenze si accerterà 
dell'onorabilità dei richiedenti, negan­
dola nel onq senza addurre cagioni. Ài 
oar;isponden(l ohe muncheranno alla 
prescrizioni, saranno ritirate le license, 

Ult ima Posta 
Le manovre ferroviarie.in Francia. 

Parigi 19. A S^ilory .tono iocomin-
aiata la manovre con un treno blindalo 
Oiimposio di una locomotiva, due fur­
goni ed otto vagoni, 

Nou ò permesso avvicinarsi a! 
treno. 

Eiio è aiunilo di poderosa arti­
glieria. 

S I dica sia una apeoie di fortezza 
mobile assai resistonte e capace di 
una grande poteo i i o f fer iva e difan. 
si VII. 

Il trafficante di dccorationi. 

Parigi 20 . Il Journal Offlciel annun­
zia che Oaff'.rel fu ammesso d'ufficio n 
riposo e cancellato dal quadri dell'eser­
cito. 

11 consiglio delia Leg-oQ d'0->or« de­
cisa ohe Gaffarei a i i à cancellato dalla 
matricola d'ordine, privata dal diritto 
d< portare decorazioni francesi e stra­
nili re. 

Liberali, caliotiei e democratici 

in Germania, . 

Carltruht 19. Nelle eleaioni politiche 
i liberali guadagnarono 6 seggi ani cat­
tolici e 2 sul democratici. 

Un preitilo 

per ultimare le ferrovie bulgare. 

Londra 20. Ma::dai!o da Viesua al 
l'itnes : 

SiaiiFky fratello del ministi-o bulgaro 
è giunto per negoziare con In Laeoder-
baiik uu prestilo destiasto ad ultimare 
le fonorie balgire. ' 

Telegrammi 
K i o n d r a 20, li Tmes ha da Co­

stanti..opoli : 1 ' 

j La Porla ordinò al governatore di 
'Tripoli di raddoppiare di vigilanza e 

; sorvegliare gli airanieri ohe potrebbero 
I venere ud eccitare torbidi. 

I I V a p a l l 30. È. arrivato da .Massaua 
|,il, piruacafo ScriDia della N-ivigazioue 
; Q. I. con pochi militiiri fra cui alcuni 

malati. 
Il piroscafo San Goliardo della Ns-

! vigaziono Qen. It. è partito par Maa-
j sana con materiale mobile, ferroviario 
1 ed altro. 

FIBENZE, SO 
Band. 9B.63 llD — Londra SUi.37 liS ITnuuU 

100 97 1(3 Merli. 601.60 { - Mah. IODI,— 

OENOTA, 30 

Bendif* Itali*)» m.iì — fiasca 
Naiioaala Ì1171,.— dedito aohlllara losa.— 
Varid. 803— HedltemaM 693.— 

PARISI, 30 

BuàiU SO'o B4-8K— Ituaita 4 llS 100,31— 
Kgndlta Itallsn» SS.S» Londra 3&.8B i 
In«leie 103 1S|1S Italia 7[16 Etend. Xoru 18.00 

BKBUno, 3(1 

Mnhlllaie 4Sa,S0 AiUtriBche 870-50 Loiabaide 
183.60 Itslltne 93.10 

VIENNA 30 

MobilUr* 381.60 Iionbarile 87-30 ForcoTlo 
Anstr, 1337.-~ Banoa Naiionalo Wi NajKi-
IsoDl d'oro 9,03 | Cambio l'ubi, 49.48 Cam­
bio Londra 125,35 Auitclsai 83.60 !!«»hlcl 
imiieriril 5 83 

LONOBA ID 

Italiano 86 1|4 laglesa 103 I5[16 <lp>«auolo 
— Tun» 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAArai 31 
Chiniun della sera It. 8ii,77 

MILAHU 31 
Rendita lini. 98.43 ror. 09.37 
Napoleoni <t'nra 30.10 
Uiiehi 134,80 t l'uno, 

VUSHNA 31 

Rendita anitrlaos (carta) 81,36 
Id, snttr, (ara. 83.66 
Id. «unti, (otti) U1.70 

Loitdf* 35.46 — Map. 9.88 | - -

Memonale dei privati 
. 3i4:excatl d i Olt tà . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
; il 21 ottobre 1887, 

LEGUMI FRESCHI 

'Palaie . . . . . . da L. —.10 a — . — 
Pomidoro , » — . — > —.30 

FROTTA. 

Peri d'inverno . . da L. —.60 a —.40 
Pomi. , » —.80 „ —.20 

OISPAOOI DI BOnmA \ 

VENEZIA M ì 

- flendìto Ital. 1 t i n a i a da 87 03 a 97,38 
1 liiclia m.20 a 99.40 Adoni Banca Naiio-
naia — , _ —, a—Banca Veneta d» 870 ' 
a 371— Bsnci di (gradito TuaU da 350,— 
— — bodeiA cDitniùtinì Venata 384. a 388 
CotonìAmo Venaiiani) 311,— a 313.-- Obblig, 
Trestìto Veuena a iireoi 33.76 a 33,36 

Vallili, 

? e m tbt 30 fianclii da — a —.— Baa-
ojsoto ansuiacbe da a08.9iB—a 30a,7|8 

CanM, 
Olanda 80.31|3 da Garmania 8 1 ~ da ias.C0 

al'i»,85 « da 13890 a 134,16 F^anda 8 da 
100.601 a 100,751— Belgio 31— da — a —.— 
Iionitni 4 da 35,34 a 35,30 Svbiora 4 190,40 
a 100,80 e da 100,65| a 100,76 Vionna-Trieste 
41 |2 da 303,8i3 — 303,8(4 a da a -

Banca Nailonalo 6 1)3 Banco di Napoli 6 1|3 
Banca Veneta Banca dì C!ted. Ven, 

MILANO, 30 

Rendita Ital. 99.60 45, Merid 
— a Camb Londra 35 80 [37 — -

Francia da 100,70 60 > Berlino da 134,30 
—I— — Pesd da 30 franchi. 

SOMA, 20 
Bendlta italiana 89,60 — Banca Qen, 703,— 

.06 

Proprietà della tipogrnfin M, BARDUSCO 

BsjATTJ AuESSknDno, gerente respons. 

Ih ?Mim mmmm (ininioo 
per la fabbricazione 

Spodio, ITero d'Ossa, 
Concìiuì Artificiali 

Proprietà 

LODftl[IC0LE0JI4Rl)0(]0.MNlN 
IN PASS ARI ANO 

presso CODROIPO 

che per la si'mina del frum<!Utii ha ep-

prontiito un Concime per Cereali di pura 

Oisa senza foifati fossili uolco tipo con­

lenente : 

3 1|2 0,0 Azoto 

15 0,0 Anidride torfnrico corrisp, 

21 0,0 Acido fosforico o 

32 0(0 Fosfito di Calce, del quale 

80 Oc Solvibile 

1 0|0 l\i lassa 

al prezzo di l i . fkfi al quintale, paga­

mento a s c i m e s i , e con ribasso del 

& per ofuto per pagamento a c a s s a 

I signori Po9sldiiuti che dediderano 

un Concimo con titolo specmie, possono 

averlo a prezzi da convunirsi, 

Passnriaiio, 15 srltembro 1887, 

itapprusenlanto in UDINE il signor 

C i l H l . 0 » A ] ! V n i y % I V I , Via 

Aquilpja N. 33. 

Stimatiss, Sìg, ea l l e i in l , 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teca, U marta 1884, 
Ilo ritardalo a darle notizie della mia mv. 

altia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni b l e -
ttarrugl» da oltre quindici giorni. 

II volai elof^iare i magici effetti delio pil­
lole prof. P o r i » e deirOpiuin iy<ilsamico 
CliserliB, è lo stesso come pretendere ag-
ginogere luca a! sola e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunijue accunita b l c H o r r a i g l H 
deve scomparirò, che, in uua parola, «OQO il 
rimedio iamllihila d'ugni infezione di malnt-

6 segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabiliti nell'escguire ogni coianiis-
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri due 
vasi O n e r i l i e due scatole P o r t a che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. HI, 

Ohbiigatiss, L, G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di scrittorio ed anche di mBg:izz:no, 
situate in via dell» Prefettura, piaz­
zetta •V,.leiitiiiÌ8. 

Pelle trattittlve rivolgersi all'ufficia 
del f i l i l i . 

PEI BAOraiiTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sociali inlarhazionala serloala 

II. soltcfirmato, neii'interosse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, atiarti egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smercio di S e m e UanhI 
• boniaiolo Kinllo, conretionaio sui Monti 
Haurcs ( Kar-Froncia ) a sistema cellulare 
Pasteur* seteiione Gsioiofrico e microscopico 
a doppio controllo, oneraiicne effettuata dai 
celebri professori sddettì ai rinomati stabi­
limenti in La (/arde Freyiiet. 

11 prozio dot some, immune da naeidtaia 
ed atrofia, si vende a lire 14 oli oncia, dt 
grommi 30, se pegsbiio alla coniegnt, ep­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si code puro ai prodotto del 18 per cento a 
chi ne fari richiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furano i risal­
tati che questo Sente ottenne in tutte le 
rogio.ii ove fu eoilivato, — ed h per ci4 
non mai abbaslnnzn raccomandabile • tatti 
I coìi lvietori d e l Fr in i i ) i Osali an­
che nella testò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad csperimentarne nel modo il pia 
convincente la eccellente qualità che ne Io 
distingue e a provarne i vantaggi rilevao-
tissimi da esso ottenuti. 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do*. 
vrauno essere indiriiiata al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istilniti 
nei centri più importanti, 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1887, 
ANTONIO GRANDIS. 

.^jenli ruppresewlnnìi per la Provincia 
Pel mandamento di Gomena aig. Frane»-

tee Cum di Ospcdeletto. 
Pel mandamento lii Cividale sig, Antonio 

Lcìisaa. 
l'ai Comuni di Paedis e Attimìs aigaor 

Pttidulli Giuseppe. 
Pel maudainonto di San Vito al 'raglia­

mento sig. Coccolo Carlo, 
Pel mandamento di Spilimborgo sig, A-

lessandro Giacomelli fu tomaso. 
Pel mandamenti) di Codroipo sig, Zanini 

Giovanni di Flaibano, 
I>el mandamento di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Cosenno, 
Poi mantlomenlo di Udine, sig. Gi"!(j«ppe 

f.endaro di l'elello-Umberto, 
Pel mandamento di Maoiago, aig, Dome­

nico doti, Cenlazso fu Giovanni, 
N, B. Si ricercano incaricati pel manda­

mento di Latisana, inutile presentarsi senza 
buone referenze. Le domande saranno indi-
riizate a S, Quirino alla rappresentanza ge­
nerale. 

OEOLOGEEIA 
G.Ferrucci 

Udine — Vis Cavour 

5 
» 

Aemonloi'r marca S t a l i n io oro, ar­
gento e nibel. 

Oreficerie d'ogni geoere. 
Oeooi'azioui — O r d n i equestri. 

Nuovo GariiUiu Symphoaio uou oam-
biamenlo di pezzi musicali a volontà; 
Organi Aristoo per Chiase a altri sl­
mili ìatruinenti. 

A. V. BADDO 
fuori porta Vill&lta - Ossa MangilU 

"Vcnciitti Es.'senza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 
BAPPIiESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm."' 
di nxalaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti o genuini Vini di 
Spagna 
OKalusa ~ SKadora — Xeres 

Porto — Alloanto ece, 
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- MERCATOVECCHIO SOTTO IL MONTE DI PlETà -
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I te l i» t i tno lb ' i l f t t > l ' U ) i » i i i 3 i ! 0 ' ) i . , , • ' . ; , • : , ; , • ; ; ; , •• , ; • • . „ , , • ( : , , , . , , ,1 •• •• • ( f . : ^ , / » f ' ! ' : J ! , , • •«•'1.") 1'> - ; < 

|Èipi::,f^dot#::;:,y:.^ 

^•V& 

N 
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1 Ì M P 'L5i|W' "scrìvere ' vjfoifiiiato gn^ande ^ a - qpaluiique'̂ '̂̂ r̂igati|f*a. :;;-•• 
''|*|4.^ otto^ fagme ìreMadue, carta satinata ;.;;: ̂ r v:'»/;v''̂ iQtì 

y/. perlina in'cai»toiiciM .̂ -'v̂ '-v ^̂ .:;:U'.'''̂ :^v/'.,'̂ ^ 
BfB. yolenilo',1 lì|)ri compoSitì^eau .altre .quantità ;dr;;jfofl|:l ;pi'|2^r;s|-

ranno caìcoìati proporMOiiàitiiinentéJ 

" • ' \ Gi'^biide :aiiQ3:*t3Ìw 
Penne (ra(?ciajo d'agni qpaMtà, Eortapcnn^, I^apì§ ^ Spwiril? 

:;: •: p^ir jLavagne,' inciiiostm;'"m 
Jc^riveil'e e da disegno, Compassi na%ioha|i ed esteri a prem 
da non temere concorrenza. 
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